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Fedeli lettrici e lettori,
siamo ad inizio estate e per
gran parte della gente, dai
bambini agli anziani, è
tempo di pensare alle va-
canze e quindi al periodo
più bello dell’anno. Anche

per la nostra attività è prevista una piccola
tregua, e ne siamo lieti visto che l’anno nuo-
vo è iniziato con diversi impegni. In primis
abbiamo avuto una prova importante relati-
va alla valutazione di efficienza della nostra
organizzazione. Ed è con piacere che vi infor-
mo subito e senza preamboli, che la visita dei
funzionari dell’ufficio del Medico cantonale
(UMC), tenutasi lo scorso 14 gennaio, si è
svolta sotto i migliori auspici grazie al conti-
nuo impegno per migliorare la nostra strut-
tura, si è conclusa con un incoraggiante e po-
sitivo risultato. Sia il settore infermieristico e
curante, inclusi anche i settori terapeutici co-
me la fisioterapia, l’ergoterapia e l’animazio-
ne, così come pure il settore alberghiero che
comprende cucina, pulizie e lavanderia e non
da ultimo quello amministrativo, sono risul-
tati conformi alle norme prescritte dalle leg-
gi e dagli specifici ordinamenti. Soltanto due
punti sono risultati carenti. Si tratta del loca-
le fumatori, che dovrà essere messo a norma
con un investimento di circa fr. 25'000.-- e la
questione degli spogliatoi per il Personale
che risultano carenti a seguito della mancan-
za di spazio. In verità la questione della man-
canza di spazio, come abbiamo già riferito in
altri contesti, riguarda non soltanto gli spo-
gliatoi che non rispettano appieno le norme
di legge, ma riguarda un po’ tutta la Casa in
generale, ma che difficilmente si potrà risol-
vere a breve e medio termine.
Altra soddisfazione è seguita qualche mese
più tardi, quando abbiamo chiuso definiti-
vamente i conti della gestione 2014. Infatti
possiamo confermare che lo scorso anno,
grazie all’occupazione dei letti che ha sfio-
rato il 100%, abbiamo potuto consolidare

un ottimo risultato finanziario che ci ha per-
messo di accantonare una eccedenza di ol-
tre novantamila franchi, rispetto a quanto
previsto dal contratto di prestazione con-
cordato con il Cantone. Dopo i lavori di revi-
sione da parte dei funzionari del DSS e, gra-
zie ad un sistema di lavoro sempre più
efficiente e qualitativo, ci è stato riconosciu-
to un utile che rimane a disposizione della
struttura a precise condizioni.  
Di seguito riassumiamo i dati principali del
consuntivo 2014:

• uscite per stipendi, oneri sociali e accessori
fr. 5'210'018.80

• altri costi fr.    852'820.94
• totale dei costi fr. 6'062'839.74
• entrate complessive fr. 4'270'151.30
• disavanzo totale d’esercizio

fr. 1'792'688.44
• sussidio concordato fr. 1'883'395.00
• eccedenza dopo versamento sussidio

fr.      90'706.56
• utile a disposizione dell’Istituto

fr.    148'049.73

Come in tutte le cose, per riuscire ci vuole
del tempo, impegno e molto lavoro. Ce ne
rendiamo conto ogni giorno e grazie alle si-
nergie e alla collaborazione tra i diversi set-
tori e l’impegno serio e costante di tutte le
risorse umane disponibili, stiamo svolgendo
un ottimo lavoro che ci da anche qualche
soddisfazione.

Soddisfazione che è giunta puntuale anche
in un altro contesto, quello legato alla valu-
tazione della qualità espressa dai Residenti
e dai loro Familiari.
Nelle pagine che seguono, troverete un bre-
ve estratto dei risultati che sono emersi dal-
la seconda inchiesta condotta da un gruppo
di specialisti della SUPSI e dell’USI, su man-
dato del Dipartimento della sanità e della
socialità. Dalla stessa, è emerso un risultato
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nettamente positivo che, come detto, ci pre-
mia per quello che riteniamo sia un lavoro
serio che ci sforziamo, con la collaborazione
di tutte le risorse umane disponibili, di com-
piere con il massimo impegno. Sicuramente
si potrà fare di più per raggiungere l’eccel-
lenza e di certo non ci fermeremo qui, ma
anche in futuro le parole “impegno, profes-
sionalità e costanza” saranno nostre fedeli
accompagnatrici negli atti quotidiani per il
bene dei nostri Residenti.
Questi tre positivi risultati della nostra attivi-
tà, sommati e valutati globalmente nel loro
complesso, ci danno la conferma che con il
nostro impegno e la nostra volontà siamo
sulla retta via e questo ci gratifica per il no-
stro quotidiano impegno. Inoltre ci stimola,
unitamente a quello che viviamo ogni gior-
no, a voler proseguire nel solco tracciato in
questi anni di intenso impegno, in un proces-
so di continua evoluzione e cambiamenti.
Come abbiamo avuto modo di spiegare du-
rante la serata dello scorso 5 febbraio, orga-
nizzata presso la Clinica Hildebrand, dove
erano presenti una sessantina di cittadini e
dove tra i relatori abbiamo incontrato anche
il Consigliere di Stato e Direttore del DSS On.
Paolo Beltraminelli, parallelamente alla no-
stra attività, ci stiamo impegnando affinché
si riesca a trovare una soluzione per la realiz-
zazione sul suolo brissaghese, di un Istituto
socio-sanitario polivalente. Abbiamo infatti
modo di credere, che il modello proposto dal
Prof. Riccardo Crivelli, presentato sotto for-
ma di uno studio per la realizzazione di una
struttura, che andrebbe a sostituire quella
che è l’attuale Casa San Giorgio, la quale fa-
tica a stare al passo con i tempi e necessita di
una seria e urgente ristrutturazione, sarebbe
la soluzione in risposta ai molti problemi tec-
nico-strutturali, che l’attuale struttura pre-
senta e che sono fonte di disagi organizzati-
vi e strutturali. Il futuro infatti, ci riserva

probabilmente grandi sfide nel campo del-
l’invecchiamento della popolazione e l’im-
pressione è che benché ne siamo ormai con-
vinti, non siamo per nulla pronti a
rispondere alle numerose problematiche che
il fenomeno sta ponendo alla società.
Considerato che probabilmente sarà l’attua-
le popolazione di sessantenni a chiedere del-
le risposte, non vogliamo lasciare i problemi
alle future generazioni, ma riteniamo che sia
doveroso affrontare il problema con serietà
ed impegno per il benessere di tutti. 
Concludo questo sintetico contributo al no-
stro semestrale d’informazione, con un do-
veroso ringraziamento, che desidero rende-
re pubblico, a tutti coloro che in qualche
modo contribuiscono a favorire la migliore
qualità di vita nel nostro Istituto, partendo
dagli Amministratori che gratuitamente de-
dicano il loro tempo per garantire l’efficien-
za della Fondazione, passando per tutte le
collaboratrici e i collaboratori che giornal-
mente si impegnano per dare il meglio di se
stessi, ricordando pure l’importante contri-
buto delle Istituzioni pubbliche, indiretta-
mente tutti i cittadini, che mettono a dispo-
sizione le risorse finanziarie necessarie al
funzionamento dell’attività. Non da ultimo
mi preme evidenziare, il fondamentale ap-
porto di tutte quelle persone che a titolo
gratuito e volontario, l’Associazione Amici di
Casa San Giorgio in primis, sono sempre pre-
senti per il bene altrui e per sostenere ed al-
leviare le sofferenze dei nostri Residenti,
portando un po’ di luce nel nostro Istituto.
Grazie di cuore a tutti e avanti così su que-
sta via.
A tutti i lettori, esprimo Auguri per una
spensierata e soleggiata estate.

Giuseppe Berta
Direttore
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Cesarina Binda 
e i suo cent’anni

Martedì 3 marzo 2015, attorniata dagli affetti più cari, la Signora Cesarina Binda ha festeg-
giato il suo centesimo anno di vita. L’ambito traguardo è stato sottolineato durante una pic-
cola festicciola organizzata presso l’Istituto dove essa risiede dal 2010 con il figlio Alberto. Vi
hanno partecipato i Figli, i Residenti e i collaboratori dell’Istituto. Oltre alle visite di moltis-
sime persone, amici e conoscenti che le hanno letteralmente riempito la camera di fiori, è
pure stata onorata della visita delle Autorità di Brissago, rappresentate dal Sindaco Roberto
Ponti e dalla Municipale Eugenia dell’Ora, i quali hanno portato alla decana di Brissago gli
auguri a nome di tutta la comunità.
Nata e cresciuta a Brissago, la Signora Binda ha sempre vissuto nella frazione di Piodina e al-
la sua veneranda età, sprigiona ancora un’invidiabile lucidità, freschezza e molta voglia di
vivere. Cesarina proviene da una famiglia di cinque figli, due maschi e tre femmine e tutta
la sua vita è stata caratterizzata dalla grande dedizione per la famiglia. Sposatasi in giovane
età, ha condiviso con il marito Signor Fulvio (rinomato cuoco), la nascita di tre figli, Yvonne,
Alberto e Sergio, quest’ultimo purtroppo morto all’età di tre anni a causa della meningite.
Essa ha lavorato dapprima per diversi anni come aiuto cucina all’asilo comunale di Brissago
ed in seguito presso la Fabbrica Tabacchi come sigaraia. oltre che a dedicarsi alla famiglia e
alla campagna. Dopo la pensione ha accudito i suoceri a casa propria e da quando le forze
sono venute meno, si è trasferita da noi. 
A nome di tutte le persone che le vogliono bene, le rinnoviamo gli Auguri per ancora molti
anni di vita in buona salute e tanta serenità.

La festeggiata con i figli
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Custode manutentore – Diego Fulmine, 45 an-
ni, domiciliato ad Avegno è il nuovo custode
manutentore che dal 1. ottobre 2014 è suben-
trato a Livio Beretta che dopo 25 anni si è con-
gedato per accedere alla meritata pensione.
Formazione di base quale muratore diploma-
to, il Signor Fulmine nella sua carriera ha fatto
diverse esperienze professionali che hanno ar-
ricchito il suo curriculm vitae; oltre al settore
della costruzione, ha lavorato con il legno, ha
avuto esperienze nella gestione del giardino e
ha svolto la mansione di manutentore, per la
quale ha pure svolto con successo la formazio-
ne cantonale specifica. Dal suo arrivo ha dato
nuova linfa al giardino e al parco in generale,
così come ha portato ulteriore qualità nel set-
tore della manutenzione, della sicurezza e
della gestione dello stabile. Gli auguriamo di
procedere così come dal suo esordio, in un
campo, quello della manutenzione, dove il lavoro e le innovazioni certo non mancano e an-
che l’impegno è sempre assai oneroso.

Responsabile cucina – Giovane e all’apparenza timido, Armin Torelli, trent’anni e residente a
Cavergno, è cuoco diplomato con la specializzazione in dietetica ed in seguito ha pure segui-
to la formazione superiore in ingegneria gestionale. Armin è entrato alle nostre dipendenze
il 1. aprile di quest’anno, sostituendo lo Chef Carlo Ferrari, che ci ha lasciati per dedicarsi alla
formazione dei giovani. Le sfide in questo campo, sono parecchie; partendo dalla ricerca del-
la soddisfazione di tutti offrendo un’alimentazione sana e nutriente, passando per la gestio-
ne di casi sempre più complessi che richie-
dono conoscenze che a volte vanno oltre
la semplice dietetica, per non dimenticare
la vigilanza sulle derrate alimentari e tutti
i controlli imposti dalle leggi, che sono
molto restrittive e rubano molto tempo al
lavoro quotidiano. Il suo stile di cucina, è
da subito stato apprezzato e benché vi sia-
no ancora degli aspetti organizzativi che
possono essere migliorati, (nessuno infatti
è nato professore), siamo molto soddisfat-
ti della new entry. Anche a Armin faccia-
mo gli auguri per un futuro ricco di soddi-
sfazioni.

Avvicendamenti 
nell’organico del personale
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Economo contabile – Altro importante cambiamento nell’organico delle Risorse umane, ri-
guarda la partenza a fine giugno di Fabio Branchini, il quale lascia il nostro Istituto dopo ol-
tre quattro anni di collaborazione al 50%, per dedicarsi interamente al datore di lavoro dove
svolge l’altra metà della giornata. A lui vadano i nostri sinceri ringraziamenti per il suo impe-
gno, non solo nel campo della gestione contabile, ma anche per aver collaborato in prima
persona alla creazione ed in seguito alla gestione di un fitto gruppo di volontari che con
grande impegno prestano il loro tempo libero per i Residenti di Casa San Giorgio.
Si chiama Mauro Crivelli, ha 48 anni ed è originario di Ligornetto. Di formazione contabile di-
plomato, ha lavorato per diversi anni in un altro Istituto sociosanitario del Mendrisiotto, do-
ve ha pure avuto la possibilità di frequentare il Master in economia sociosanitaria ottenendo
la relativa qualifica. Ora ha deciso di affrontare una nuova sfida e da subito è il nuovo punto
di riferimento per Residenti e Collaboratori per le questioni finanziarie dell’Istituto. Anche a
lui vadano gli auguri di tante soddisfazioni.

Festa della
famiglia
Sabato 20 giugno scorso,
coronata dal bel tempo e
con una folta partecipazio-
ne di Famigliari e rappre-
sentanti delle Autorità, si è
tenuta presso l’Istituto una
Festa per i nostri Residenti e
loro Famigliari. La stessa è
pure stata l’occasione per
inaugurare il nuovo pulmi-
no, costo fr. 66'500.--, che ci
è gentilmente stato donato
dalla Fondazione Alfred
Loppacher e Helen Mettler di Ronco s/Ascona rappresentata dall’Avv. Fabio Abate.
Infinitamente riconoscenti per questo importante dono, anche da queste pagine, un sentito
ringraziamento per la sempre generosa disponibilità della Fondazione, la quale già in passa-
to ci ha voluto sostenere con l’acquisto di un’auto per il trasporto delle sedie a rotelle.

Foto ricordo
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Inchiesta sulla soddisfazione
dei Residenti

Come si evince dai dati, tra il parere dei
Residenti e quello dei Familiari, vi è uno scar-
to di +0.03 da parte dei Residenti rispetto ai
familiari/persone di riferimento, questo è un
dato che possiamo definire positivo.
Di seguito riprendiamo alcune tabelle, le
più significative, estratte dalla presentazio-
ne completa. Paragone trai i sessi e l’età del-
le persone interrogate nel 2010 e nel 2014.

Come accennato nell’editoriale, ci preme
soffermarci sui risultati relativi all’inchiesta
condotta da ricercatori della SUPSI e
dell’USI, commissionata dal DSS, per stabili-
re il grado di soddisfazione dei nostri
Residenti e/o dei loro Familiari. Come già av-
venuto nel 2010, questi hanno proceduto
con un metodo specifico a raccogliere le im-
pressioni dei nostri Residenti tramite delle
interviste dirette, invece per i Familiari, que-
sta volta sono stati spediti dei formulari, con
l’intento finale di recepire e poter eviden-
ziare pregi e difetti delle strutture per an-
ziani sussidiate presenti sul territorio canto-
nale. Il lavoro in questione è risultato assai
articolato ed ha toccato tutti i settori
dell’Istituto. Il risultato, che è stato presen-
tato lo scorso mese di marzo dalla responsa-
bile del progetto SUPSI, Dott. Luisa Lomazzi,
è assai confortante e ora l’ampia documen-
tazione, è al vaglio del gruppo di lavoro
qualità che è incaricato di proporre modifi-
che e correttivi laddove è possibile. Da parte
sua, la Direzione rivolge un sentito ringra-
ziamento a tutte le persone che hanno par-
tecipato all’inchiesta.
In sintesi il punteggio numerico che riassu-
me le risposte delle 138 domande formulate
agli intervistati, su una scala da 1 a 5, i
Residenti hanno valutato la qualità del no-
stro Istituto con una nota di 4.11 e i Familiari
invece hanno espresso un voto di 4.08.
Quindi si può dire che tutto sommato il ri-
sultato si situa in zona “buono”, come si
evince dalla tabella riprodotta in seguito,
dove i numeri stanno ad indicare i seguenti
risultati:
1 =  insufficiente
2 = lievemente insufficiente
3 = discreto
4 = buono
5 = molto buono
La qualità complessiva del nostro Istituto è
risultata:
• per le persone residenti di 4.11 (4.00 me-

dia Cantonale) e
• per i familiari/persone di riferimento di

4.08 (4.03 media Cantonale)

Sesso V.A. %

Donne 14 60,9%

Uomini 9 39,1%

Tot. residenti intervistati 23 100,0%

Rilevazione 2010

Sesso V.A. %

Donne 20 64,5%

Uomini 11 35,5%

Tot. residenti intervistati 31 100,0%

Rilevazione 2014

Età intervistati 2010

Età MEDIA 85,4

Età MIN. 68

Età MAX. 98

Età intervistati 2014

Età MEDIA 84,7

Età MIN. 70

Età MAX. 99
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Tabella con le classi di età e la permanenza in CpA

Il contenuto completo dei risultati è visibile sul nostro sito internet!

Nelle tabelle seguenti invece si vede la percentuale di soddisfazione 
e/o insoddisfazione complessiva, nelle singole attività della struttura
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Lombalgia  
“una compagna fastidiosa”

La lombalgia, più comune-
mente detto mal di schie-
na, è una sindrome di na-
tura muscolare/scheletrica,
che interessa la regione
lombare o sacroiliaca della
schiena. È un problema
molto frequente; circa

l’80% della popolazione svizzera ne soffre.
In generale il mal di schiena non è una ma-
lattia vera e propria, ma un sintomo legato a
una varietà differente di disturbi correlati al-
la sfera fisica, sociale e psicologica.

Per ciò che concerne l’aspetto fisico, può es-
sere correlato a lesioni e traumi che possono
interessare i dischi intervertebrali, i lega-
menti, la muscolatura, i nervi, le articolazio-
ni o le strutture ossee, causati da processi de-
generativi a carico dell’osso come artrosi o
osteoporosi, oppure da forme tumorali.

Per ciò che riguarda l’aspetto sociale, la lom-
balgia può dipendere dal tipo di lavoro svol-
to dalla persona che ne soffre. Infine riguar-
do l’aspetto psicologico, stress e ansia, grazie
ad un meccanismo nervoso riflesso, possono
incrementare la tensione a livello muscolare,
riducendo cosi la vascolarizzazione e l'elasti-
cità della muscolatura paravertebrale.
L’obesità, il fumo, lo stress, l’insonnia posso-
no essere fattori che contribuiscono al mal di
schiena.

In base alla durata del dolore, la lombalgia
può presentarsi in forma acuta (quando per-
siste per meno di due mesi), in forma sub-
acuta (se i sintomi si estendono per uno fino
a tre mesi) o in forma cronica, quando per-
dura per più di tre mesi. 
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Il paziente affetto da lombalgia lamenta do-
lore acuto e molto intenso oppure, nelle for-
me croniche, sordo e costante.

Il dolore, tipicamente muscolare, superficia-
le e persistente, è localizzato alla regione
lombosacrale, ma può a volte raggiungere i
glutei e le cosce, senza scendere mai sotto il
ginocchio, al contrario di quanto si verifica
nella lombosciatalgia o sciatica, in cui l’inte-
ressamento del nervo sciatico determina do-
lore che ha origine dalla regione lombosa-
crale, si irradia alla faccia posteriore della
coscia e scende fino al polpaccio e al piede. Il

dolore è acuito dagli spostamenti e, nei casi
più gravi, si associa a limitazione del movi-
mento.

La palpazione dell’area interessata causa
sempre dolore intenso. Ne consegue difficol-
tà a camminare e talora anche a tossire o
starnutire. 

Le strategie di cura e prevenzione del mal di
schiena devono basarsi sia sulla riduzione
delle sollecitazioni alla colonna vertebrale,
che sul rafforzamento delle strutture che la
sostengono. 

Cosa fare quindi?

• apprendere la corretta tecnica di sollevamento (gambe piegate, bacino arretrato, 
busto eretto e carico quanto più vicino possibile al corpo)

• evitare le posizioni scorrette mantenute a lungo

• non portare scarpe con tacchi alti

• praticare regolarmente attività fisica (esercizi di tonificazione, di allungamento 
associati ad una moderata attività aerobica)

• mantenere il peso corporeo nella norma

• evitare il fumo e gli alcolici

• limitare lo stress

Inoltre in caso di mal di schiena, è necessario
evitare un riposto eccessivo, ma bisogna cer-
care di compiere movimenti consoni all’enti-
tà del trauma. Qui di seguito degli esercizi
che possono risultare utili per alleviare la sin-

tomatologia o per prevenirla. Tali esercizi
devono essere effettuati dopo aver superato
la fase acuta, ossia quando il dolore è più
contenuto.

Assumere la posizione supina a terra, flettere le gambe con i talloni
ben ancorati a terra e le braccia piegate all’indietro con i palmi del-
le mani appoggiati a terra. Da questa posizione sollevare la schiena
e inarcare la zona lombare (posizione del “ponte”). Rimanere in po-
sizione pochi secondi e poi tornare a terra.
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Esistono moltissimi esercizi per il mal di
schiena, ma è più efficace eseguirne solo un
paio quotidianamente per raggiungere ri-
sultati evidenti, piuttosto che effettuarne
molti, ma una volta alla settimana.
Per ciò che riguarda lo sport, gli esperti con-
sigliano il nuoto a dorso, che favorisce lo sca-
rico della colonna e tonifica i muscoli para-
vertebrali. Sono sconsigliati sport come la
corsa o la bicicletta.
Il trattamento della lombalgia prevede inol-
tre il ricorso a terapie farmacologiche anti-
dolorifiche e antiinfiammatorie, specialmen-
te durante la fase acuta.
Se il dolore persiste nel tempo e non si ridu-

Inginocchiarsi sul pavimento, sedersi quindi sui… talloni e  allungar-
si distendendo la schiena in avanti e tenendo le braccia tese, cercan-
do di appiattirsi a terra e contemporaneamente arrivare più in
avanti possibile con le mani. 

Appoggiarsi con le mani e le ginocchia con il peso distribuito unifor-
memente, estendere lentamente una gamba tesa dietro di se e
mantenere la posizione per circa 5 secondi. Tornare poi alla posizio-
ne iniziale e ripetere con l’altra gamba per 5 volte.

ce con il trattamento conservativo, sono ne-
cessari ulteriori esami per escludere proble-
mi più seri, come l’effettuazione di una riso-
nanza magnetica.
La chirurgia può essere d’aiuto in presenza
di disabilità correlati a patologie del disco.
Per concludere, adottando un salutare stile
di vita e facendo proprie delle piccole accor-
tezze durante la mobilizzazione, si è real-
mente in grado di tenere lontano questo
compagno fastidioso: il mal di schiena.

Claudia Profumo
Infermiera specialista in geriatria



13

In
te

rv
is

ta

L’intervista 
a Giannina Spiniello

Lavoro presso la Casa San
Giorgio da sei anni e risulta
strano pensare che la per-
sona di cui parlerò in que-
sto articolo vive nel nostro
Istituto da oltre trent’anni,
dal 14 maggio 1984. La
persona a cui mi riferisco è

la Signora Giannina Spiniello nata nell’otto-
bre del 1926 da una famiglia di origine ita-
liana: la mamma di S. Agata e il padre trasfe-
ritosi quando aveva sette anni a Brissago. In
quegli anni, le persone si spostavano per tro-
vare lavoro e maggiore benessere, sradican-
dosi dalle proprie origini. Il nonno di
Giannina, vedovo, si ritrova solo e si trasferi-
sce in Ticino. Il Padre invece lavora presso la
Fabbrica Tabacchi di Brissago dove incontra
e sposa una collega di lavoro, generando ne-
gli anni 5 figli di cui la più piccola è la mia in-
terlocutrice. 

La vita si sa non è sempre facile e quando la
signora Spiniello ha pochi mesi, la sua mam-
ma muore e lei cresce circondata dalle tre so-
relle e dal fratello tutti più grandi di lei.
Mentre mi racconta questa storia mi dice che
la sorella Agnese, a cui è stata maggiormen-
te legata, ha fatto le veci della madre. 

Negli anni tutti i legami più stretti della mia
interlocutrice sono venuti a mancare: il
Padre è morto poco meno che ottantenne,
dopo essere stato svariati anni in invalidità
perché quando aveva cinquant’anni era sta-
to investito e aveva riportato dei danni a li-
vello della schiena. Il fratello e le sorelle, ne-
gli anni sono morti chi per una causa chi per
l’altra e la Signora Giannina ricorda tutto
con precisione tranne la morte della Mamma
di cui non sa nulla, probabilmente era trop-
po piccola per ricordare qualsiasi cosa e per
avere poi l’interesse di chiedere, visto che
anche nella perdita è cresciuta in un ambien-
te amorevole e sano. 

Giannina frequenta le scuole a Brissago e a

14 anni inizia a lavorare, come molte sue
compagne, presso la Fabbrica Tabacchi. La vi-
ta procede e nel ‘57 decide di trasferirsi a
Malleray in Svizzera francese, rimanendo
per 25 anni a lavorare in una fabbrica di oro-
logi. Il lavoro non ha mai spaventato
Giannina. In questo ambiente si trova molto
bene e le piace il lavoro che svolge, lo trova
“pulito” e di grande precisione. Mentre abi-
ta a Malleray incontra un uomo, suo vicino
di casa di origini italiane, con cui convive per
un periodo, sposandosi nel 1963. Mentre mi
racconta ciò rimango un po’ stupita nel sen-
tir parlare di convivenza prima degli anni
60’, una condizione che allo stato attuale è
pressoché la normalità, ma a quel tempo
inusuale. Rivolgo a Giannina questi miei
pensieri e lei risponde che lì la mentalità era
un poco più aperta e la convivenza non era
vista poi così male. 

In quella parte di Svizzera Giannina vive sva-
riati anni, sta bene sotto diversi punti di vista
ma non è tutto oro ciò che luccica. La malin-
conia per le proprie origini, per Brissago con
il suo lago e il clima più mite spesso si fa sen-
tire fino a che succede qualcosa che modifica
il corso della vita. Nel 1978 mentre è al lavo-
ro cade all’indietro e picchia in modo violen-
to la testa procurandosi una commozione
cerebrale e una frattura alla testa, tanto che
per 6 giorni rimane in cure intense. Dopo
qualche tempo, Giannina viene licenziata
dal posto di lavoro a causa della prolungata
malattia. 

Nel 1982 circa, Giannina torna in Ticino con il
marito dal quale poco dopo si separa e lei ri-
mane sola. La solitudine spesso porta a un
quadro negativo nella propria esistenza e si
vorrebbe avere compagnia. Per questo moti-
vo, anche se ancora molto giovane, la
Signora Spiniello decide di venire a Casa San
Giorgio e così inizia questo cammino trenten-
nale in una struttura dove vive molteplici
cambiamenti. Giannina è una fonte inesauri-
bile di ricordi e di storia dell’Istituto. Nella
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sua camera conserva diverse
foto di cui tante dei parenti
stretti ormai deceduti e alcu-
ne di residenti a cui è stata ed
è particolarmente legata e
che conserva un piacevole ri-
cordo. Giannina è così sempre
gentile con tutti, ma anche
solitaria alterna momenti di
solitudine e momenti di aper-
tura alle attività della casa.

Le è sempre piaciuto cucina-
re, lo ha imparato dal padre
e dalla sorella Agnese. Negli
anni ha continuato a coltiva-
re la sua passione come fa
anche presso di noi. Infatti,
una volta al mese tiene, in
collaborazione con l’ergote-
rapista della Casa, un gruppo cucina dove lei
stessa si occupa di cucinare il pranzo. I piatti
che le riescono meglio, mi dice che sono i pri-
mi, ma non disdegna gli arrosti e tutto ciò ri-
guarda questa grande passione. Mentre par-
liamo di cibo e ricette c’è un ritorno al
passato e Giannina ricorda quando da bam-
bina mangiava carote, finocchi e pomodori
appena colti dall’orto. Con i suoi fratelli rac-
coglieva e beveva le uova fresche covate dal-
le galline e così sembra di tornare indietro
nel tempo e di assaporare quei gusti che og-
gi giorno è difficile ritrovare. 

Un’altra cosa che è sempre piaciuta alla si-
gnora Spiniello sono i viaggi, ne ha fatti di-
versi nel corso degli anni: è stata al mare in
Italia, dalla Liguria ad Ischia, dove ne ricorda
uno in modo particolarmente divertente in
compagnia di una sua amica, che oggi è vo-
lontaria presso la nostra casa. Altri luoghi vi-
sitati sono state la Corsica, dove abitava una
sorella, e la Spagna vicino ad Alicante, dove
soggiornava per diverso tempo perché an-
che lì aveva dei parenti. Ogni luogo è ricor-
dato da Giannina con molto piacere e non sa
ben distinguere quale sia quello che le sia ri-

masto maggiormente nel cuore perché
ognuno per un motivo o per l’altro è stato
importante. A sommarsi alle vacanze al di
fuori della Casa San Giorgio, non si può non
nominare quelle svolte all’interno della no-
stra struttura nel corso degli anni. La signora
Spiniello ha partecipato a molte vacanze, ri-
corda quando è stata vicino a San Gallo, a
Poschiavo e tre anni fa, all’ultima vacanza
organizzata dalla Casa in Valle di Blenio.
Giannina, mentre racconta la bellezza delle
vacanze, appare perplessa e un po’ triste al
pensiero che in questi ultimi anni non siano
più state organizzate vacanze per i
Residenti. Le piacerebbe ancora partecipare
ad una lunga uscita, ma ci tiene a dire che
una volta le persone le sembravano in qual-
che modo più autonome e che ora vede che
tanti Residenti utilizzano mezzi ausiliari, nel-
lo specifico, la carrozzina e quindi risulta dif-
ficile gestire passeggiate in montagna ecc.. 

Il nostro conversare si chiude con la confer-
ma che qui si trova bene e vorrà rimanere
per sempre.

Barbara Profumo
Infermiera
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Soggettività e salute
Contributo del Dr. Marco Trabucchi 
tratto dalla Newsletter della Fondazione Leonardo

Il rapporto tra soggettività e oggettività
Nel determinare la condizione di salute è ancor oggi uno degli aspetti meno chiari della scien-
za medica; ben vengano perciò studi e ricerche che aggiungono tasselli importanti alla co-
struzione di un modello che possa essere alla base di interventi significativi. Perché, se da una
parte è ovvio come intervenire sulle problematiche cliniche, di fronte a specifiche malattie
(sebbene la presenza, molto frequente nell'anziano, di polipatologia rende difficile ed incer-
to l'intervento di cura, che oscilla tra l'eccesso e l'astensionismo acritico), si devono ancora
identificare le modalità che meglio possano incidere sull'interpretazione soggettiva che cia-
scuno dà della propria condizione.

“Sentirsi giovani per vivere 
a lungo”
Se non fosse il titolo di un stu-
dio serio, pubblicato su un'im-
portante rivista scientifica (JA-
MA Internal Medicine, 2014),
potrebbe sembrare un'affer-
mazione banale, dettata dal
desiderio di compiacere le per-
sone anziane. Invece è proprio
vero: chi si percepisce più gio-
vane della propria età ha un ri-
schio di morire inferiore del
25% rispetto a coloro che si
sentono gli anni che hanno, e
del 50% rispetto a coloro che
ritengono di essere più vecchi
della propria età cronologica.
La ricerca è stata condotta su
una popolazione di oltre 6000 persone, studiate in modo analitico per 99 mesi; il calcolo ha
quindi valore, anche perché è stato corretto per una serie di circostanze, riguardanti la salu-
te, che potevano inficiarlo.

Questo dato si colloca bene all'inizio di un nuovo anno
Quando ciascuno pensa al futuro e a come impostare la propria vita: se guardiamo con otti-
mismo alla capacità di percorrere una strada significativa e attiva, perché ci sentiamo giova-
ni, e quindi in grado di affrontare le difficoltà dell'esistenza, ne saremo ripagati: la vita dure-
rà più a lungo! Ancora una volta è stato dimostrato che le scelte per la vita si trasformano in
una vita più lunga. Ciò implica il coraggio di non rinchiudersi sui propri malanni (che vanno
affrontati con determinazione, affidandosi alle cure di medici esperti), ma di scegliere un per-
corso, senza continui ripensamenti, come spesso si è tentati di fare. La giornata non deve es-
sere dominata dal dubbio, da defatiganti incertezze sulle scelte: per vivere a lungo occorre
anche coraggio! Questo dato impone però considerazioni più ampie rispetto a quelle legate
al singolo individuo, perché la percezione soggettiva della propria condizione dipende anche
da una serie di fattori esterni. Ne indico di seguito alcune che ritengo preminenti.
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La prima è collegata al riconoscimento della fragilità psichica di molti anziani 
Scrivendo queste righe penso alle molte persone alle quali manca il coraggio, perché vivono
sole, non hanno chi si preoccupa di loro e li sostiene nelle scelte, sono incerte per carattere o
perché cariche di fatiche e di esperienze negative. È doveroso dedicare loro tempo e atten-
zione, perché sappiano guardare avanti senza timore. Il modo migliore per convincerli è ga-
rantire che così avranno una vita più lunga; questa indicazione è resa peraltro più credibile
dal fatto che la gran parte dei nostri concittadini spera di vivere fino a cent'anni, come dimo-
strato da una recente ricerca! Ma questa vicinanza con valenza di convincimento presuppone
che chi si relazione con l'anziano sia convinto delle proprie affermazioni, e non abbia una vi-
sione rinunciataria o pessimista. Ciò vale anche per gli operatori della sanità e del sociale, che
troppo spesso vivono la professione come un “tamponamento” di condizioni senza speranza
e, di conseguenza, trasferiscono alla persona curata una visione senza speranza. Talvolta in-
vece è necessario un po' di entusiasmo nell'accompagnare chi è bisognoso; così si trasforma
l'atto di ogni giorno in un progetto che si riflette positivamente su chi lo compie e chi ne ri-
ceve il beneficio.

Una seconda considerazione è di carattere generale
Riguarda la costruzione di condizioni nella nostra convivenza che permettano una visione po-
sitiva della vita, anche in età avanzata. Una società che valorizza solo i miti del giovanilismo,
del successo immediato, non è una società che permette a chi è avanti con gli anni di guarda-
re a se stesso nella giusta misura. Se il confronto è irraggiungibile, come è ovvio, la reazione
sarà di valutarsi inadeguato rispetto all'obiettivo e quindi di considerarsi “vecchio”, fuori dal-
le logiche vitali (con le conseguenze negative sopracitate).

Un'ulteriore considerazione 
riguarda la cultura della medicina 
contemporanea
Ancora incerta di fronte ai problemi
delle persone anziane. Da una parte
le superficialità del “successfull
aging”, dall'altra la ricerca sulle basi
genetiche dell'invecchiamento, la
prevenzione e la cura delle principa-
li malattie croniche (cardiovascolari,
metaboliche, neurodegenerative,
ecc.), gli aspetti psicologici e quelli
sociali. Manca però ancora una vi-
sione sistemica, che permetta di os-
servare la realtà e di predisporre in-

terventi allo stesso tempo analitici e complessivi. Molti studi sono necessari perché il modello
della “system medicine”, che inizia ad essere praticato, possa rappresentare la guida agli in-
terventi di cura. Non vi è altra strada -per quanto difficile- per permettere alle persone di
esercitare appieno la propria libertà e dignità nella vita di tutti i giorni, che di fatto si trasfor-
ma in un'efficace difesa della salute.
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La condotta medica 
e le altre strutture pubbliche 
a Brissago nell’Ottocento

Un tempo, per la cura della
salute, ci si affidava ai rime-
di popolari e ai guaritori
empirici. Il ricorso alla figu-
ra del medico tardò ad im-
porsi; vi si faceva capo solo
in casi gravi e spesso non vi
era più nessun rimedio. 

Nel 1850 venne istituita la prima condotta
medica, ma la presenza di medici che assicu-
ravano un servizio di prossimità era già do-
cumentata, con il dottor Giochimo Masa di
Ranzo, che si recò più volte in barca a
Brissago tra il 1827-32 per visitare e curare
pazienti, e il chirurgo Francesco Melli, nato
nel 1756 a Germignaga (Italia), che si trasfe-
rì nel borgo di confine e vi morì il 7 gennaio
1832. Sul verbale della seduta municipale
del 13 settembre 1809 è documentata la sua
qualifica come chirurgo in due documenti
(1829 e 1831). Fu anche membro della muni-
cipalità ed occupò diverse cariche pubbli-
che, tra cui quella di segretario comunale,
tesoriere, organista e alzamantici. Diversi ri-
scontri, tra il 1831 e fino al 1842 documenta-
no l’attività del dottor Carlo Pedroli, figlio
di un albergatore che si laureò a Pavia nel
1823. Nel 1831 per visite a un demente e per
i medicinali somministratigli, il comune pa-
gò 4 lire e 13 soldi.

Una documentazione dettagliata traccia la
personalità di Benigno Zaccheo e la sua ope-
ra, non solo in campo medico. Figlio di una
famiglia patrizia brissaghese nacque il 5 ot-
tobre 1812 da Pietro, negoziante a Lodi e
Maria Storelli, terzo di sei figli. Dopo lo stu-
dio in medicina all’università di Pavia iniziò
ad operare dal 1841: una sua parcella è con-
servata nell’archivio storico di Brissago.
Diventerà poi medico delegato a Brissago
nel 1846, a Ronco s/Ascona e Cannobio, dove
si trasferisce e convola a nozze, continuando
a prestare la sua opera anche a favore della

comunità brissaghese. Nel frattempo, come
altri ticinesi che avevano studiato a Pavia,
ebbe parte attiva nei moti del Risorgimento,
partecipando all’insurrezione delle cinque
giornate di Milano e nella seconda guerra
d’indipendenza del 1859 che oppose il  Pie -
monte all’Austria. Deputato al Gran Con -
siglio del Cantone dal 1850 al 1863, si fa no-
tare per la sua indole liberale, presentando,
tra l’altro, alcune mozioni riguardanti la
strada circolare Ascona-Brissago e interve-
nendo sul progetto di riforma della legge sui
forestieri. Morì a Cannobio nel 1877, ma fu
seppellito a Brissago.

La legge sulle condotte medico-chirurgiche
promulgata nel 1865, che forzava i comuni
confinanti a consorziarsi, agì da stimolo per
l’istituzione del circondario di Brissago e
Ronco s/Ascona. I vantaggi andavano alle
persone meno abbienti con la gratuità dei
servizi e la presenza continua del medico sul
territorio. La popolazione poteva contare
da decenni su un sevizio medico, che però
non era gratuito. I rapporti della commissio-
ne evidenziano gli inconvenienti drammati-
ci di strutture sanitarie disponibili a inter-
mittenza. L’estensore del documento, don
Pietro Bazzi, giustificò la necessità di avere il
dottore stabilmente nel borgo con “le mol-
te lacrime che già si sparsero nel nostra pae-
se per varie morti, riconosciute effetto del-
l’assenza ed incomodità del medico”.

L’assemblea popolare del 3 febbraio 1850
prese atto della proposta di Angelo Bazzi
per l’istituzione di una condotta medico-chi-
rurgica in 1200 lire milanesi e finanziate sot-
to forma di un fuocativo di 2 lire e 10 soldi,
nonché di una tassa sull’estimo pari al
1.5%0. A distanza di una settimana ci fu una
nuova riunione per discutere il progetto,
sulla base delle osservazioni dei commissari,
e per la nomina del medico. A grande mag-
gioranza fu decisa la creazione della nuova
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struttura sanitaria, ma per diminuire il cari-
co fiscale, si sarebbe dovuto far capo ai rica-
vi derivanti dal taglio del bosco d’Oviga.
Sulla nomina del medico non ci furono dub-
bi, ma vivace fu la discussione intorno alla
durata dell’incarico. Essendo la prima nomi-
na bisognava limitarla a tre anni, secondo
Tommaso Borrani, come prescritto dalla leg-
ge, mentre don Pietro Bazzi ne propose no-
ve, ritenendo che il medico Zaccheo, cono-
sciuto perché titolare della condotta medica
a Ronco s/Ascona e a Brissago esercitava la
sua attività già dall’inizio della sua carriera
medica. Il primo novembre 1850 entra in
servizio con un onorario di 1200 lire milane-
si per Brissago, mentre per Ronco s/Ascona
ai minimi della legge, cioè 50 lire cantonali
ogni 100 abitanti. Egli aveva anche diritto
per la cura di ammalati non poveri a 1 lira
per la visita di giorno e a 2 lire per quella
notturna.

Scaduto il contratto triennale, gli fu rinno-
vato per nove anni aumentando l’onorario
di 100 franchi, ma doveva impegnarsi a farsi
sostituire a sue spese durante le assenze,
specie per quelle notturne, da un collega
che risiedesse stabilmente in paese. Non po-
tendo rispettare questa clausola, nel luglio
1855, chiese di modificarla e propose di
“mantenere a sue spese a comodo del pub-
blico un servizio di barche per trasporto e ri-
torno del medico chiamato a supplirlo in ca-
so di sua assenza”, fermo restando il
supplemento di 100 franchi. L’assemblea del
popolo, dopo lungo diverbio, rifiutò la pro-
posta e nello stesso anno il dottor Zaccheo
inoltrò le sue dimissioni.
Svaniti i tentativi per convincerlo a ritornare
sui suoi passi, si procedette alla nuova nomi-
na nella figura del dottor Giuseppe Paleari
di Morcote che esercitava a Magadino, e ri-
mase in carica fino al 1867. Nel trentennio
seguente la cura degli ammalati dei due co-
muni fu assunta dal dottor Costantino
Pancaldi Pasini, che svolse con impegno e
solerzia il suo dovere.

Il capitolato della condotta medica prescri-
veva tra l’altro che la chiamata del medico
doveva essere fatta al suo domicilio di
Brissago al Piano in qualsiasi ora, avendo
però riguardo di notte per i casi lievi.
Normalmente in inverno le chiamate dove-
vano avvenire alle otto del mattino e in
estate alle sei, così il medico poteva organiz-
zare l’itinerario delle visite. Il mercoledì era
il giorno di visita a Ronco s/Ascona, ma se
avesse avuto ammalati in cura doveva recar-
si più volte alla settimana. Dal medico ci si
aspettava che mostrasse sempre “sollecitu-
dine e benevolenza” verso tutti gli ammala-
ti, senza distinzione alcuna e, se assente, do-
veva pagare a sue spese, sia per il supplente
sia per i trasporti, di notte e di giorno.
Riceveva un onorario di 813.54 franchi, ri-
masto invariato fino al 1884. Inoltre aveva
diritto all’indennità per ogni visita, da 50
centesimi a due franchi, secondo la sostanza
della famiglia (e a dipendenza se notte o
giorno), e una retribuzione speciale per
operazioni di alta chirurgia. A partire dal
1885 - e fino alla fine del secolo - l’onorario
arrivò a 2700 franchi, di cui 2250 a carico di
Brissago. Il dottor Simeone Wedenissow,
originario di Mosca, subentrò alla morte del
dottor Pasini nel 1898 e rimase in carica per
un quadriennio. A più riprese manifestò alla
municipalità la sua insoddisfazione per un
servizio faticoso, esigente e sempre più one-
roso, lamentandosi per le molte e ripetute
visite richieste, anche di notte e in monta-
gna, non sempre giustificate. Inoltre doveva
compilare numerose ricette specialmente
per le operaie e gli operari della Fabbrica
Tabacchi. Poi, c’erano troppi malati immagi-
nari e isterici. Infine: scarsa era la  considera-
zione di persone maleducate, aggressive e
prepotenti nei suoi confronti. 

Dopo la sua partenza passarono due anni
travagliati per la condotta medica. Infatti, il
dottor Vittorio Montemartini, che assunse il
servizio nel 1902, vi rinunciò dopo tre mesi e
il dottor Solari rimase solo per un anno.
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All’origine era l’insoddisfazione per l’onora-
rio troppo basso (3000 franchi annui) in rap-
porto alle esigenze del servizio, ma anche il
mancato adeguamento del capitolato al re-
golamento cantonale. Con il dottor Oscar
Greppi, nominato nel 1904, la condotta me-
dica riacquistò stabilità per lungo tempo, fi-
no al 1934. 

L’ospedalizzazione era molto rara. A
Locarno, l’ospedale San Carlo – liquidato nel
1854 per debiti – ospitò un cittadino di
Brissago nel 1850 e per le sue cure il comune
pagò 80 lire chiedendo in seguito agli eredi
di recuperare il dovuto. Nemmeno dopo la
fondazione dell’ospedale la Carità nel 1872
ci fu una grande affluenza brissaghese.
Secondo gli elenchi, furono solo sette, tra il
1873 e il 1898.

Nell’800 le conoscenze scientifiche in medi-
cina segnarono importanti sviluppi nel cam-
po della fisiologia, diagnostica, patologia e
terapia con l’invenzione dello stetoscopio
nel 1816; il primo intervento chirurgico con
anestesia nel 1842; la scoperta dell’origine
microbica delle malattie infettive nel 1870 e
la scoperta dei raggi X nel 1895. Ma per le
altre scoperte fondamentali che avrebbero
determinato cure migliori nelle malattie bi-
sogna attendere i primi decenni del ’900 con
il ruolo delle vitamine nella lotta contro il
rachitismo e lo scorbuto nel 1906 e la peni-
cillina nel 1929. Gli ostacoli maggiori nei
confronti delle migliorie alle cure mediche,
insieme all’atteggiamento della popolazio-
ne, erano i limiti imposti dalla conoscenza
dell’epoca, caratterizzato da trascuratezza,
fatalismo, rassegnazione e pratiche medi-
che affidate a guaritori empirici o ciarlatani,
senza scordare le condizioni economiche e
le carenze strutturali. Non sorprende quindi
l’elevato tasso di mortalità, specialmente in-
fantile, registrato ancora alla fine del secolo
con una durata media della vita per gli uo-
mini di 44 anni e per le donne circa 46.
Negli anni 1890-93 il numero dei morti infe-

riore a sei anni era del 24.85%, mentre a
Magadino-Vira era appena del 62.6%, per i
nati tra il 1800 e 1833. Tra le principali cause
di morte alla nascita e nei primi anni di vita
fanno parte i parti prematuri, l’asfissia con-
seguente ai parti difficili, l’eclampsia (sin-
drome causata da convulsione e perdita di
coscienza fra i neonati), le malattie respira-
torie (bronchite, polmonite, ipertosse),
quelle dell’apparato digerente (enterite e
gastroenterite) e l’influenza. Chi superava
indenne l’età infantile doveva poi vedersela
con diverse malattie, oggi facilmente cura-
bili, con l’avvento della penicillina e degli
antibiotici. A queste bisognava aggiungere
le malattie epidermiche (influenza, tifo, co-
lera, ecc…) e la tubercolosi che procurava
grandi sofferenze e vittime. 
Al giorno d’oggi la speranza di vita alla na-
scita è in Svizzera una delle più elevate al
mondo, conseguenza di un forte aumento
avvenuto nel corso del ventesimo secolo.
Dal 1900, è praticamente raddoppiata: da
46,2 a 80,5 anni per gli uomini e da 48,9 a
84,8 anni per le donne. Tuttavia, si nota un
rallentamento progressivo di questa evolu-
zione. La differenza tra i due sessi si riduce a
partire dagli anni novanta e si attesta nel
2013 a 4,3 anni

Chiara Demarta
Segretaria

tratto da “ La Casa San Giorgio di Brissago”
di Orlando Nosetti
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I racconti di nonna Rosa

Cari lettori,

dopo aver lasciato spazio all’attività del “Fiorin
Fiorello” durante la scorsa edizione del giornali-
no, siamo felici di tornare a narrarvi i raccon-
ti della cara Nonna Rosa.  

…era una bella e soleggiata matti-
nata di maggio, il profumo dei fiori iniziava a farsi sen-
tire nell’aria e le montagne a colorarsi di verde. 
A Nonna Rosa, in primavera, piaceva uscire nella lobbia, se-
dersi sulla sua vecchia, ma comoda sedia di paglia ed osser-
vare il risveglio della natura, i primi fiori sbocciare, gli inset-
ti ballare nell’aria e le foglie danzare alla leggera brezza del
vento. 

Immersa nei suoi pensieri ed affascinata dallo spettacolo che il
suo giardino era in grado di regalarle, rimase sorpresa quando
si sentì chiamare per nome, dalla stradina in sassi che costeg-
giava la sua casetta. 

Nonna Rosa si alzò in piedi ed una volta arrivata al cancelletto in
ferro battuto che separava il bel giardino dall’entrata principale
della casetta dal tetto rosso, rimase sorpresa nel vedere due gran-
di occhi azzurri sorriderle. A quel punto riconobbe immediatamente il Signor Gaspar, un caro
amico di vecchia data, conosciuto in occasione di una festa campestre in giovane età. 

Il Signor Gaspar raramente tornava al paesino, ma ogni volta che si fermava per qualche
giorno non poteva mancare di far visita alla cara amica Rosa. Per entrambi fu una grande
gioia rivedersi. Nonna Rosa lo invitò ad entrare in giardino e tra un buon bicchiere di buon
vino, allegre risate ed un pezzetto di pane e formaggio passarono delle piacevoli ore in com-
pagnia. 
Rosa raccontò alcuni aneddoti legati alla sua famiglia, si soffermò in particolar modo sui ni-
potini: il piccolo Gioannin e la Teresina. Riferì d’essere molto legata ai bambini e d’essere ri-
uscita a vivere con loro momenti e ricordi spensierati, allegri ed indimenticabili. Il Signor
Gaspar invece fece riferimento ad alcuni cambiamenti accorsi nella sua vita durante gli ulti-
mi mesi: cambiamenti grazie ai quali ebbe la possibilità di scoprire una grande passione  per
la poesia e la musica classica.
Gaspar raccontò che fu merito delle note di Mozart nel testo “Komm liber Mai” a motivarlo
nella stesura su carta di pensieri e poesie ed a quel punto iniziò a canticchiarne il testo: 

...komm lieber Mai und mache
Die Bäume wieder grün
Und lass mir an dem Bache
Die kleinen Veilchen blüh'n
Wie möcht ich doch so gerne
Ein Veilchen wieder seh'n
Ach lieber Mai wie gerne
Einmal spazieren geh'n...

NONNA 

ROSA
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Passato le Feste, il Tempo corre, tutto cambia, nulla resta,
Corrono i tempi, il Natale, la Pace, ora portano Guerra e il Fronte, 
La Mente, il Cuore, la Terra, per gli uomini sono lontani, 
Non c’è acqua né sale, tanto sono lontani…

Al termine della breve interpretazione con tono allegro e variopinto, scoppiarono entrambi
in una grande risata.
Il tempo trascorse velocemente e per il Signor Gaspar arrivò il momento di salutare la cara
amica. Prima d’andarsene decise però di scriverle e dedicarle la prima poesia nata dall’in-
chiostro della sua penna: 

Nel pomeriggio quando i nipotini andarono a trovare la cara nonna, Rosa raccontò loro del-
la bella sorpresa e del piacevole incontro avvenuto durante la mattinata. I bambini rimase-
ro incantati ad ascoltarla… 

…volevamo inoltre cogliere l’occasione di presentavi la Teresina…

Il Gruppo Parola
ergoterapista Michela Zanoli

TERESINA

GIOANNIN
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Zucchine farcite con büscion

Anzitutto, colgo l’occasione per presentarmi. Mi chiamo Armin Torelli e so-
no originario della Vallemaggia. Da qualche mese mi diletto in cucina per
cercare di stuzzicare piacevolmente l’appetito degli ospiti. Con molti di voi
ho già avuto modo di scambiare qualche chiacchera, con altri invece, spero
di riuscirci al più presto. Dopo questo breve excursus introduttivo passo ora
a proporvi una ricetta. Ho scelto una ricetta con alla base due ingredienti
che rievocano i sapori della tipica cucina ticinese. Da una parte le zucchine,
una verdura semplice che è quasi sempre presente negli orti, e dall’altra il

büscion, uno dei prodotti caseari maggiormente apprezzati sulle nostre tavole. 

Zucchine ripiene con büscion

Per quattro persone avremo bisogno:
 4   zucchine piccole
 4   büscion di mucca o capra
 50 grammi di parmigiano grattugiato
 0,5 dl di olio di oliva
 2   tuorli d’uovo
 qualche erbetta fresca a piacimento (prezzemolo, basilico, salvia)
 sale
 pepe della Vallemaggia

Iniziamo la nostra ricetta lavando bene le zucchine, le priviamo delle estremità e le tagliamo
in 4 parti uguali in modo da ottenere una forma che assomiglia a delle barchette. A questo
punto, le svuotiamo leggermente all’interno con l’aiuto di un cucchiaio o di uno scavino, le
sbollentiamo per un minuto in acqua salata e le raffreddiamo in una bacinella con acqua
fredda e ghiaccio per preservarne il bel colore verde. Separatamente in una bacinella, met-
tiamo i formaggini, il parmigiano, i tuorli d’uova, l’olio di oliva, i condimenti e mischiamo
bene il tutto. Con la farcia ottenuta riempiamo le zucchine e inforniamo il tutto per una
quindicina di minuti a 180 gradi. Buon appetito!

Armin Torelli
Responsabile cucina
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Torta di mele della nonna

Il nostro caro amico pasticcere Gian Battista,
che delle diete per prova costume, special-
mente per noi donne, se ne fa un baffo, ci
propina una ricetta antica - una torta di mele
– che le nostre nonne cucinavano con pochi
ingredienti, ma non per questo meno buona.
Da un paio di anni è pensionato, ma le mani
in pasta ancora non gliele toglie nessuno.
Grande Tita che rallegri le nostre merende
con le tue prelibatezze.

Ingredienti per la torta:

 200 gr. farina

 150 gr. zucchero

 150 gr. burro

 3 uova

 50 gr latte

 1 bustina zucchero vanigliato

 ½ bustina di lievito

 scorza di limone

Sbattere lo zucchero e lo zucchero vanigliato
con le uova, aggiungere il burro morbido e
continuare a impastare.
Mischiare insieme la farina, il lievito e il limo-
ne grattugiato. Aggiungere lentamente il
latte e amalgamare bene.
Versare la massa in uno stampo (24 cm) im-

burrato e infarinato.
Affettare 3 mele sbuc-
ciate e deporle sopra la
massa. Cuocere in for-
no a 180-200 gradi per
circa 30/35 minuti. 
Spolverizzare la torta
raffreddata con zuc-
chero a velo e buon ap-
petito.

Gian Battista Prato
cuoco e pasticciere 

in pensione
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Segno zodiacale sagittario
Colore preferito rosso
Tratto principale del mio carattere riservata, solitaria
Principale difetto impaziente
Interessi principali ricamare, leggere e mi piacciono i fiori
Fiore preferito il crisantemo
Quel che apprezzo negli amici la sincerità
Musica preferita il tango
Film preferito “Titanic”
Libro preferito mi piacciono i libri che parlano di storie di vita,

anche se a volte sono un po’ tristi
Un sogno nel cassetto non ne ho più, cerco di vivere la vita di tutti i

giorni con estrema serenità

Elvezia Bergonzoli

Abbiamo realizzato l’intervista alla Signora Bergonzoli in occasione del suo 98° compleanno e
solo pochi giorni dopo, giovedì 4 giugno, essa si è spenta serenamente. Con il consenso dei fa-
miliari, pubblichiamo in Sua memoria il testo condiviso con Lei.
Nata a Brissago il 21 maggio 1917, la Signora Elvezia faceva parte di una grande famiglia com-
posta da dieci persone, i genitori, sei sorelle e due fratelli. Ha conseguito la licenza media in-
feriore ed ha poi lavorato come operaia presso la fabbrica Tabacchi di Brissago. Nel 1938 si è
sposata e successivamente si è occupata della sua famiglia, allietata dalla nascita di due figli
maschi e di una figlia. All’età di settant’anni è rimasta vedova. Persona dal carattere forte e de-
ciso, nel 2004 è entrata a Casa San Giorgio, dove attualmente risiedono anche la figlia Signora
Doris Minoggio e l’unica sorella vivente, la Signora Caterina Marcacci. Persona indipendente,
non disdegnava il fatto di trascorrere del tempo da sola, anzi spesso amava restare nella sua
camera durante il giorno dove si dedicava alla lettura di riviste e giornali. Il carattere schietto,
solare, la simpatia e la decisione, l’hanno sempre contraddistinta e anche qui all’interno
dell’Istituto, era apprezzata proprio per la sua spiccata personalità.
Tutti avremmo voluto festeggiare con Lei l’ambito traguardo dei 100 anni, che sembrava vici-
nissimo, ma è andata diversamente e noi la salutiamo da queste pagine con affetto.

Pr
of

ili
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Segno zodiacale cancro
Colore preferito verde
Tratto principale del mio carattere altruista
Principale difetto impulsiva
Interessi principali cucinare, la montagna, i fiori e trascorrere 

tempo con la mia famiglia
Fiore preferito orchidea
Quel che apprezzo negli amici la sincerità
Canzone preferita “mi vendo” di Renato Zero
Cibo preferito il risotto e la cucina nostrana
Dono di natura che vorresti avere avere tanta salute
Un sogno nel cassetto trascorrere una pensione tranquilla vedendo

i miei nipotini crescere
Il mio motto aiutati che il ciel t’aiuta

Maria Teresa Francioli

Nata e cresciuta a Verbania dove risiede ancora oggi con il marito e due figli, dopo aver fre-
quentato le scuole dell’obbligo, la Signora Francioli è subito entrata nel mondo del lavoro,
ed ha compiuto una ventennale esperienza sempre nel settore curante in Italia. Con la na-
scita dei figli, essa si è dedicata alla loro educazione e nel maggio 1990 è entrata alle dipen-
denze della Casa San Giorgio in qualità di Ausiliaria di cura. Dopo venticinque anni di inten-
sa attività nel settore delle cure e in seguito quale responsabile della biancheria, sia dei
Residenti che quella del settore alberghiero, nel sessantesimo compleanno ha deciso di la-
sciare il lavoro per accedere alla meritata pensione e dedicarsi ai propri cari, in special modo
ai nipoti. Da parte nostra la ringraziamo per la generosa collaborazione ricevuta in questi
anni e a nome di tutti le formuliamo i nostri migliori Auguri per un futuro ricco di serenità
e tanta salute.

Pr
of

ili
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Residenti

Sotto questa rubrica si leggono le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle partenze 
e agli eventi che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al primo semestre 
di quest’anno.

“Ricetta” per la longevità

Per migliorare la digestione, bevo birra,
in mancanza di appetito, bevo vino bianco,
con la pressione bassa, bevo vino rosso.
Invece con la pressione alta, un goccio di cognac,
se invece sono raffreddata bevo la grappa.
Scusi, quand’è che invece beve acqua ?
Mah, non saprei, una malattia così grave 
non l’ho mai avuta!

Benvenuto a

04.03.15 Elda PALMIERI
1929, Brissago

13.03.15 Magda REPETTI
1951, Brissago

13.03.15 Valerie BERTA
1936, Brissago

24.03.15 Marlies PFINGSTEN
1956, Ascona

07.04.15 Luciano ZENTI
1939, Losone

08.04.15 Robert BLACKWELL
1937, Brissago

15.05.15 Antonietta RÖLLIN
1921, Locarno

12.06.15 Marisa CHIAPPINI
1935, Brissago

Addio a

25.02.15 Angela LÄUBLI 
1925, Brissago

26.02.15 Regina KNOBEL
1931, Brissago

07.03.15 Giovanni BISCARA
1928, Locarno

11.03.15 Anna Maria MEYER
1947, Ascona

18.03.15 Bice SANGALLI
1928, Ascona

20.03.15 Anna BATTISTINI
1925, Ascona

13.04.15 Valerie BERTA
1936, Brissago

23.05.15 Alois GAAB
1926, Brissago

04.06.15 Elvezia BERGONZOLI
1917, Brissago
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Auguri di buon compleanno a

gennaio 6 Norma Jenni - 78
10 Vittorina Cerutti - 91
11 Elisabetha Inderkum - 89
13 Siro Corda - 79
17 Norma Bazzo - 88
21 Taziana Zaccheo - 85

febbraio 3 Peppina Gianini - 90
7 Rudolf Walker - 85
13 Kaspar Roesch - 84
17 Marlies Pfingsten - 80
18 Magda Repetti - 64
19 Christine Poroli - 72
22 Eleonora Martignoni - 79

marzo 3 Cesarina Binda - 100
3 Hedwig Hager - 73
25 Elda Palmieri - 86

aprile 9 Georg Benz - 85
11 Alma Zucconi - 96
13 Guglielmina Baccalà - 95
19 Werner Rüetschi - 72
24 Ina Serri - 90
28 Clara Tueros - 83
29 Carmelina Sciaroni - 92

maggio 5 Hildegard Zacharias - 92
11 Giulio Polti - 82
17 Beatrice Branca - 89
20 Robert Blackwell - 78
28 Emilia Walker - 89
30 Maria Reithinger - 91

giugno 22 Luciano Zenti - 75
28 Angelo Cappelletti - 87
30 Ursulina Gaab - 86
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Collaboratori

Nuove entrate
01.01.15  Antoinette DAHINDEN stagiares settore Cure
01.01.15  Esmeralda TOSKA IPS asssitente di cura
01.01.15 Katharzyna DEL RIZZO AUP ausiliaria servizio mensa
01.01.15  Massimo CAPONE rimpiazzo Ausiliario pulizie
01.01.15  Massimo CARDILLO rimpiazzo Assistente di cure
13.04.15  Veronica TRUCCO stagiaire ergoterapia 
01.02.15  Ilaria PENCHINI rimpiazzo Assistente di cure
10.02.15  Aris BAROSSO stage OSS
10.02.15  Marianna COLOSIO stage OSS
16.02.15  Maria ALVES DAS ROCHA stage CRS
16.02.15  Sonia SAN JUAN stage CRS
01.03.15  Gaia CAPOTOSTI allieva inf. SSSCI 1° anno
01.03.15  Tecla DEL TEO allieva inf. SSSCI 1° anno
01.04.15  Monica MARGAROLI Fisioterapista fine congedo maternià
01.04.15  Armin TORELLI Responsabile cucina
13.04.15  Mathias PAREDES LEONI stage probatorio geriatria
01.05.15  Milena IVANOVA Asiliaria sala pranzo 70%
01.05.15  Sergio FRINGELI AUP aiuto custode
01.06.15  Oana PERAZZI Ausiliaria di cura CRS
01.06.15  Mauro CRIVELLI Economo-contabile
01.06.15  Irena LUKIC Apprendista ACSS

Uscite
13.02.15  Maria ALVES DAS ROCHA fine stage CRS
13.02.15  Sonia SAN JUAN fine stage CRS
28.02.15  Massimo CAPONE fine rimpiazzo Ausiliario pulizie
31.03.15  Elisabetta PASSERA fine rimpiazzo Fisioterapista
30.04.15  Dragoljub WINIGER fine AUP Aiuto giardiniere
05.06.15  Veronica TRUCCO fine stag ergoterapia
31.05.15  Romana POZZI pensionamento Ausiliaria cure 
31.05.15  Carlo FERRARI conclusione rapporto Resp. cucina
26.06.15  Aris BAROSSO fine stage OSS
26.06.15  Marianna COLOSIO fine stage OSS
30.06.15  Fabio BRANCHINI conclusione rapporto Economo-contabile
30.06.15  Barbara BOTTAZZI conclusione rapporto Infermiera
30.06.15  Jasmine CASADEI fine apprendistato ACSS 
30.06.15  Antoinette DAHINDEN fine stagiares settore Cure
30.06.15  Massimo CARDILLO fine rimpiazzo ass. di cure
30.06.15  Alessia MARIONI fine apprendistato ACSS

Auguri nascite:
a vivissimi a Immacolata LONGO per la nascita della piccola Martina avvenuta il 23 giugno 2015.

Auguri vivissimi:
alle apprendiste Jasmine CASADEI e Alessia MARIONI che hanno concluso con successo la
formazione di ACSS ottenendo l’attestato federale.

Auguri vivissimi: 
ai collaboratori che hanno raggiunto i seguenti traguardi d’impiego:
01.02.15   Crista BROGGI Collaboratore, 10 anni
01.05.15   Maria Teresa FRANCIOLI Collaboratore, 25 anni
01.06.15   Silvana FERRARI Collaboratore, 25 anni

A tutti un grazie sincero per il lavoro svolto
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Donazioni

Come consueto in questo spazio, vi elenchiamo tutte le donazioni ricevute nel primo seme-
stre di quest’anno. A nome degli Amministratori e certi di interpretare il pensiero di tutti i
Residenti, i quali beneficiano direttamente anche di questi fondi per scopi diversi non sussi-
diati, ringraziamo tutti di cuore per il prezioso sostegno.

Cognome e nome designazione dell’offerta mese

Schlub Davide, Brissago Cesare De Gol dicembre 14
Baggiolini Edwin, Brissago “
Ruetschi M. Pia, Arbedo “
De Gol Melita, Brissago “
Buner Claire, Brissago “

CCT – Comune Brissago Donazione Concerto Natale gennaio 15
Galli Ezio, Locarno Offerta
Solari Fabio, Pasticceria Zanzottera, B’go “
Biffi Luciano, Brissago Carla Cappellazzo
Bedronici Dora, Locarno Offerta
Rossi Marco, Dietlikon Giuseppe Rossi

Berta Giuseppe, Brissago Giovannina Fiscalini febbraio
Balestra Feodora e Fabio, Brissago “

Berta Giuseppe, Brissago Claudio Trentinaglia marzo
Jelmoni Noemi, Brissago Angela Laübli
Berta Borella Germana, Solduno Giovanni Biscara
Coop, Genossenschaft, Basilea “

Solari Ester e Fabio, Brissago Angela Laübli aprile
Migros Genossenschafts-Bund, Zurigo “
Biscara Rosina, Locarno Giovanni Biscara
Berta Giuseppe, Brissago Valerie Berta
De Lorenzi Roberto e Bea, Locarno Offerta Sposi Magnani-Sidler
Ceppi Gianfranco e Graziella, Brissago Valerie Berta
Donetta Wilma, Loris e Fam., Brissago “
Banque Lombard Odier Cie SA, Ginevra “
Berta Mauro, Brissago “
Balestra Feodora e Fabio, Brissago “
Stecher Adolfo, Brissago “

Stecher Adolfo, Brissago Angela Läubli maggio
Stecher Adolfo, Brissago Regina Knobel
avv. Alfredo Berta, Brissago Valerie Berta
Storelli Rita, Brissago “
Ponti Roberto e Manuela, Brissago Offerta sposi Magnani-Sidler
Biscara Gianluca, Solduno Giovanni Biscara

Berta Francesco e Giuseppe, Brissago Rolf Gamma giugno
Carcano Kuchler Claudia, Losone Vittore Leoni
Berta Ilde e Marco, Brissago Valerie Berta

Totale delle donazioni gennaio-giugno 2015 Fr. 5'297.30
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Ridere fa bene
Mogli, mariti, fidanzati, amantiTre amiche si incontrano. Una ha l'amante, un'altra è fidanzata e la terza è sposata.

Decidono di provare una nuova tecnica di seduzione per cui, tutte e tre, nella stessa

notte, indosseranno un body di pelle nero, tacchi a spillo da 20 centimetri e una 

maschera nera sul viso, per accogliere i loro uomini.
Il giorno dopo si danno appuntamento per confrontare le esperienze.

Quella con l'amante racconta: "appena ha aperto la porta, vedendomi con body, 

tacchi a spillo e mascherata ha incominciato a urlare come un selvaggio, 

abbiamo fatto l'amore 4 volte, sul tappeto..."
Quella fidanzata, a sua volta, racconta: "io mi sono messa il body, i tacchi 

e la maschera, però un po' mi vergognavo e quindi mi sono coperta con un cappotto.

Quando è arrivato a casa, e mi ha tolto il cappotto, è rimasto di stucco, mi ha riempito

di baci e trascinato sul letto, dove abbiamo fatto l'amore due volte di seguito..."

Quella sposata racconta: "bene, anche io mi sono messa body, tacchi e maschera...

è arrivato quel caprone di mio marito, si è buttato sul divano, ha preso

il telecomando e ha gridato: - Batman, che c'è per cena?? –

Cellulare abbandonato

Un gruppo di uomini è nello spogliatoio di un club di golf. 

Un cellulare su una panca squilla e uno dei membri del club risponde attivando 

il vivavoce. 

Tutti gli altri si f
ermano ad ascoltare.

LUI: "Pronto?"

LEI: "Tesoro, sono io. Sei al club?"

LUI: "Si."

LEI: "Sono al centro commerciale e ho trovato una giacca di pelle carinissima a soli

1000 franchi. Sei d’accordo se la prendo?"

LUI: "Certo, comprala se proprio ti piace tanto."

LEI: "Sono passata prima all’autosalone della Mercedes e il gestore mi ha mostrato la

collezione del 2015. C‘è un modello che mi piace veramente..."

LUI: "Quanto?"

LEI: "90.000?"

LUI: "OK, ma per quel prezzo voglio anche tutti gli optionals".

LEI: "Fantastico! Ah, e ancora una cosa... la casa che volevo l’anno scorso è di nuovo in

vendita. Chiedono 950.000!."

LUI: "Va bene, fagli un’offerta di 900.000. Probabilmente accetteranno. Altrimenti gli

daremo gli altri 50.000, per quel prezzo mi pare un bell’affare."

LEI: "OK. Ci vediamo più tardi! Ti amo da impazzire!!"

LUI: "Ciao, anch’io ti amo tanto."

L`uomo riattacca.

Gli altri lo fissano increduli, senza parole.

A questo punto lui sorride e chiede: "Qualcuno sa di chi è questo cellulare?!?!?
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Chi è il povero?

Un padre ricco, volendo che suo figlio sapesse cosa significa essere povero, gli fece 
passare una giornata con una famiglia di contadini. Il bambino passò tre giorni e tre
notti nei campi. Di ritorno in città, ancora in macchina, il padre gli chiese: che mi dici
della tua esperienza ? Bene, rispose il bambino.
Hai appreso qualcosa ? Insistette il padre! E il figlio disse:
1. che noi abbiamo un cane e loro ne hanno quattro;
2. che noi abbiamo una piscina con acqua trattata, che arriva in fondo al giardino;

Loro hanno un fiume, con acqua cristallina, pesci e altre belle cose;
3. che abbiamo la luce elettrica nel nostro giardino ma loro hanno le stelle e la luna

per illuminarli;
4. che il nostro giardino arriva fino al muro. Il loro, fino all’orizzonte;
5. che noi compriamo il nostro cibo; loro lo coltivano, lo raccolgono e lo cucinano;
6. che noi ascoltiamo CD. Loro ascoltano una sinfonia continua di cinguettii degli  

uccellini, grilli e altri animali, qualche volta accompagnato dal canto di un vicino
che lavora la terra;

7. che noi utilizziamo il microonde. Ciò che cucinano loro, ha il sapore del fuoco lento;
8. che noi per proteggerci viviamo circondati da recinti con allarme... Loro vivono con

le porte aperte, protetti dall’amicizia dei loro vicini;
9. che noi viviamo collegati al cellulare, al computer, alla televisione. Loro sono 

collegati alla vita, al cielo, al sole, all’acqua, ai campi, agli animali, alle loro ombre e
alle loro famiglie.

Il padre rimane molto impressionato dei sentimenti del figlio. Alla fine il figlio conclu-
de: Papà grazie per avermi insegnato quanto siamo poveri !
Ogni giorno, diventiamo sempre più poveri perché non osserviamo più la natura, che
è l’opera grandiosa di Dio.

Cos’è questa politica?

Un bambino va dal padre e gli chiede:

- Papà cos’è la politica?

Il padre ci pensa e poi dice:

- Guarda, te lo spiego con un esempio: io che lavoro e

porto a casa i soldi sono il capitalista, tua madre che li

amministra è il governo; la donna delle pulizie è la classe

operaia, tu che ormai hai qualche voce in capitolo sei il

popolo, tua sorella che è appena nata è il futuro.

Il bambino va a dormire soddisfatto, ma alle due di not-

te la sorella inizia a piangere. Il bambino allora va dal

padre, ma non lo trova; va dalla madre, ma dorme come

un sasso sotto sonniferi; va dalla donna delle pulizie, ma

è impegnata in una discussione sotto le lenzuola con il

padre. 

Allora torna dalla sorella e le dice:

- Beh, adesso ho capito cos’è la politica: i capitalisti fo
tto-

no la classe operaia, il governo dorme, il popolo non lo

ascolta nessuno e il futuro è già nella cac…

Un giovane è in aereo e seduta accanto
a lui c'è una ragazza stupenda tipo top
model che sta leggendo un libro. Il 
ragazzo cerca ovviamente di attaccare
discorso: "Il vostro libro sembra molto
interessante... di cosa parla?".
La donna: "Oh, in effetti è molto
interessante. E' un libro sulla sessualità,
ma vista sotto l'aspetto statistico. Per
esempio queste statistiche dicono che
sono gli indiani d'America che hanno il
pene più grosso in diametro, mentre i
polacchi sono gli uomini con il pene più
lungo.
Per quanto riguarda l'attività sessuale,
sono i medici quelli che sembrano 
avere la vita sessuale più attiva".
Il ragazzo allora ribatte: "Oh è molto
interessante! Ma mi permetta di 
presentarmi: Geronimo Kowalski,
Dottore in medicina". 



In posta
Questa poesia dialettale, come le precedenti, è opera di Renato Agostinetti, membro storico
del Cabaret della Svizzera italiana.
Grazie al Signor Renato per la gentile messa a disposizione e a voi buona lettura.
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Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardee un po' cus m'è capitaa
Cun chi d'la posta ma sum rabiaa
Per al servizi che jè dré a fa

Na volta sa nava a spedì pachitt
O pür a versà i soldi da l'afitt
Ta navat lì cul tò librett 
E luur i t'la timbrava e l'era tütt perfett

Adess ta vé in posta e ta paar da na dent
In un supermercato che l'è pien da gent
Ta cumprat da tütt giügatul  DVD
Telefunin penarèi e robb iscì

A l'è una butega e anca i impiegaa
I sa pü ben cos jè lì a fa
Ga manca ammò al saressa propi bell
Che ti in posta ta girat cul carrell 

Mi a scumèti che tra un po' ta vederee
Anca l'banch dal verdüree
E se per caso ta vegn un po' da fam
Ga sarà lì al pustin che l'ta taja giò un salam

Dess pare che in di paesin
L'uffizi postali la fa in di tabachin
Ti ta vé lì a töt i sigarett
E intant ta spedissat al to pachètt

Se ta vö tö al Novella duemila
Ti ta sa mettat in fund ala fila
Difatti gh'è lì un sacch da gent
Che jè dré a  fa i so pagament

A ghé da scüsamm ma mi seri abitüaa
A nà in posta a spedì e a pagaa
Sarò poch moderno ma la modernità
A mi ognitant la ma fa sta maa

Però ormai ma sum adeguaa
E ho finii per accetaa
Tütt sti cambiament che la posta la fa
Tant'è vero che g'ho un cunsili da dà

I prossim ufizi ciamemigh postai
Sia in città che in di vai
Mettéi in di bètul a gh'n'è in ogni canton
Ta bevat al bianchin e ta fé i to spedizion

Quand riva scià al camereer
Ti ta ga disat na gazösa e dü biceer
Un atim prepiasé al spèta un mument      
Già che sum chi a fo un prelevament

Spedissi sta lettera racumandada
E anca stu pachètt pö l'ma dà na limonada
Oh mamma mia che confüsion
Cu sta bèla modernizzazion

Mett che gh'n'è lì quatar che giüga i cart
I paga al cünt cula postcard
Al camereer cun scià in man al Playboy
Dadré dal banch al leca i francoboi 

Però va diserò cari i mè gent
Quand a né al bar stii molto attent
Vialtar see mia che pericul a ghè
Se nee lì a cumandà un caffè

Se vialtar al cumanduf cula Posta A
Luur in un attim i v'la porta scià
Però se al cumanduf cula posta B
A poduf  spetà anca quindas dì
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